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'PRlVACY E NÒTIZIE SUL WEB 

n Garante: "n diritto 
all'oblio non copre 
casi giudiziari graVi" 

O· NON 51 PUÒ INVOCARE il diritto 
all'oblio per vicende giudiziarie di 

particolare gravità e il cui iterprocessuale 51 
è concluso da po'co tempo. In questi casi 
prevale l'interesse pubblico a conoscere le 
notizie. Con questa motivazione, Il Garante 
-privacy ha dichiarato infondata la rich iesta 
di deindicizzazione di alcuni artico li pre­
sentata da un ex consigliere comunale 

coinvolto in un'indagine per corruzione e 
truffa. Una vicenda iniziata nel 2006 e con­
clusasi (per lui) nel 2012 con sentenza di 
pattegglamento e pena i nteramente coper­
to da indulto. Di fronte al nO di Google di 
accogliere le sue rich ieste di deindlcizza· 
zlone, l'ex consigliere aveva presentato Un 

ricorso al Garante chiedendo la rimozione 
dialcune uri che risultavono digitando Il suo 

nome e cognome nel motore di ricerca eche 
facevano riaffiarare !'indagine in cui era ri ­
masto coinvolto,A suo dire, non ricoprendo 
più incarichi pubblici e operando in un set­
tore privato, la permanenza in Rete di no­
ti zie, risalenti a circa dieci anni prima e or­
mai prive di interesse, gli avrebbero arre­
cato un danno all'immagine, alla vita priva­
ta e all'attuale attività lavorotiva. 

Indagini, Servizi, polizie: 
~ GIANNI BARBACETTO 

M
entre il nuovo go­

, verna tenta di par­
tire, c'è una norma 
già approvata che 

rischia di pesare sui futuri 
rapporti tra politica e magi­
stratura.Èquellacheimpegna 
la polizia giudiziaria che lavo­
ra per le Procure ainfonnare i 
superiori gerarchici delle in­
dagini in corso. La norma, 
conteputa nel decreto legisla­
tivodel19 agost02016, entrerà 
in vigore ill gennaìo 2017. E 
cade in una situazione politica 
in cui l'ossessione per leinfor­
mazionisensibiliegliapparati 
stava spingendo ad affidare la 
delega aì servizi segreti a Luca 
Lotti, fedelissimo di Matteo 
Renzi. Non è andata in porto, 
ma il tentativo c'è stato. "Tor­
no a Pontassieve", ha scritto il 
presidente del Consiglio di­
missionario nel suo ultimo 
messaggio notturno e strap­
palacrime, "da semplice citta­
dino. Non ho paracadute. Non 
ho un seggio parlamentare, 
non ho uno stipendio, non ho 
un vitalizio, non ho l'immuni­
tà", Sì, ha evocato anche l'im­
munità, tanto utile per i poli­
tici che rischiano di inciamp,. 
re in qualche prn che voglia in­
dagare su di loro. Ancor più u­
tile è poter conOscere in tem­
po reale eventuali indagini. 

il governo divide i magistrati 
Investigatori obbligati a riferire ai superiori: Davigo non vede rischi, Spataro corre ai ripari 

Come può 
un uffidale 
spostare 
uomini 
senza 
infonnare 
il generale? 
Ma 
tnfonnare 
l'indagato 
è reato 

ciascun presidio di polizia in­
teressato trasmettono alla 
propria scala gerarchica le 
notizie relative all'inoltro 
delle informative di reato 
all'autorità giudiziaria, indi­
pendentemente dagli obbli­
ghi prescritti dalle norme del 
codice di procedura penale". 

"Niente di sostanzialmente 
nuovo" I sostiene il presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati Piercamillo Davi­
go. "GiàoraJasituazioneècosì. 
Come può un ufficiale di po­
lizia giudiziaria spostare uo­
mini per un'operazionedispo­
sta da un pm, senza informare 
il suo generale~ E comunque i 
superiori non possono certo 

~ • 

anche per togliere dall'imba­
razzo i poliziotti della Digos, 
consegnarono loro una lettera 
che ordinava specificamente 
di non informare i superiori. 

COMPLICATO indagare su po­
Iitièi o addirittura su alti uffi­
chli di polizi., carabinieri, 
guardia di finanza. Ai tempi dr 
Mani pulite, il pool di Milano 
mandava all'allora ministro 
della Giustizia, Claudio Mar­
telli, richieste di rogatoria con 
omissis che coprivano il nome 
del capo politico di Martelli, 
Bettino Craxi. Restò intocca­
bile per anni il generale dei ca­
rabinieri Francesco Delfino. 
Travagliata fu l'indagine su un 

altro generale dei 
c arabini e ri, 
Gianlpaolo Gan-

lUscb1 e rlmedl 
Da Mani Pulite 

La nonna 
Nel decreto 
legislativo del 
19 agosto che 
fissa al 1· 
genna io 2017 
l' inserimento 
del (orpo 
forestale 
nell'Arma dei 
carabinieri, si 
stabilisce che 
nello stesso 
termine 
icapl 
delle forze 

Possibile 
emissione 
di una 
direttiva 
peri 
magistrati 
dell'ufficio 
a tutela 
della 

comunicare a un 
indagato di esse­
re sotto indagine: 
se lo facesse ro 
commetterebbe­
ro un reato". Più 
preoccupato il 
procuratore di adAbuOmar: 

zer, condannato 
per l'utilizzo del­
la droga seque­
strata, ma poi ria­
bilitato. Delicata 
invece l'indagine 
su Andrea To­
schì, arrestato 
per la bancarotta 
Sopaf intercet­
tato, si vantava di 
avere come fra-

di polizIa 
adotteranno 
"apposite 
istruzioni 
attraverso cui 
I responsabili 
di ciascun 
presidio di 
polizia 
interessato. 
trasmettono 
alla propria 
scala 
gerarchica 

. I 

Torino Armando 
Spataro, che sta 
valutando l'op­

I nomi coperti 
daomissls 

I PM IN ITAUA sono indipen­
denti dal potere politico e la 
polizia giudiziaria fa le indagi­
ni sotto la loro direzione: ma se 
deve informare in diretta i su­
periori gerarchici, che invece 
dipendono daì politici, c'è il ri­
schio che le notizie investiga­
tive possano arrivare all'orec­
chio di chi non dovrebbe sa­
peme nulla. 

portunità di e- el'ordined1 
mettere una di-
rettiva peri magi- non dare notizie 
strati del suo uffi-

le notizie 
relative 
all'Inoltro 
delle 
Informative 

Nella maggior parte delle 
indagini non c'è alcun proble­
ma. Ma in poche, delicate in­
chieste che riguardano politi­
ci o personaggi di potere, il ri­
schio di un corto circuito po-

lizia-politica c'è. Il decreto le­
gislativod'agostoerafattoper 
integrare la Guardia forestale 
nei carabinieri, ma all'artico­
lo 18, comma 5, dice testual­
mente: "Entro ill gennaio 

2017 (. .. ) il capo della poli­
zia-direttore generale della 
pubblica sicurezza e i vertici 
delle. altre forze di polizia a­
dottàno apposite istruzioni 
attraversocuiiresponsabilidi 

ToaIio 
Armando 
spataro e. 
sopra Plerca· 
m1lIo Davtgo 
LaPresse 

cio "a tutel. della 
segretezza investigativa". 
Spataro, da pm a MilIUlO, con il 
collega Ferdinando Pomarici 
condusse l'indagine sul rapi­
mentodiAbuOmaremisesot­
to indagine i vertici del servi­
zio segreto militare. In 
quell'occasione, fu la Digos di 
Milano a condurre le indagini, 
bagnando il naso agli 007 del 
Sismi che furono Intercettati 
come dei pivelli. Allora i pm, 

» ANTONEUA MASCALI 

La Procura nazionale antimafia 
si fa più vicina per Nino Di Mat­

teo, il pm di Palermo costretto a vi­
vere con una scorra da capo di Sta­
to a causa dei progetti di attentati 
scoperti grazie alle intercettazio­
ni di boss di Cosa Nostra, a comin­
ciare da Totò Riina. 

La cO(llpetente Terza commis­
sione del Csm dovrebbe proporre 
i candidati percinquepostivacan­
ti alla "su per procura" prima della 
pausa natalizia esul nome di Nino 
Di Matteo questa volta tra i con­
siglieri c'è l'unanimità. 

Se le intenzioni si trasforme­
ranno in fatti sarà un "lieto fine" 
dopo due passaggi al Csm molto 
amari per il pm del processo sulla 
trattativa Stato-mafia. 

La nomina Il pm della trattativa Stato-mafia verso Roma 

Di Matteo alla Procura nazionale: 
il primo voto al Csm entro Natale 
tolati. Inoltre, Di 
Matteoavevarifiuta­
to un trasferimento 
extra ordinem, per 
motivi di sicurezza, 
proprio alla Dna, 
perché voleva essere 
vagliato, come gli al­
tri colleghi, che ave­
vano presentato re· 
golare domanda . 
Non ce l'ha fatta nep­

ANermoDpm 
NIDo DI Matteo An,. 

microspia in macchi­
na, diçe alla moglie di 
essere preoccupato 
per la sorte della loro 
bambina. Nei giorni 
precedenti, la figlia, 
accompagnata dalla 
nonna, è andata al 
TC2, un circolo di 
tennis frequentato 
dal magistrato. Non 
deve andarci mai più, 

pure agli inizi di quest'anno. Que­
sta volta la bocciatura è arrivata 
addirittura a monte: la sua richie­
sta è stata ritenuta "inammissibi­
le" per errori di forma. 

rI 7 novembre, il suo secondo ri: 

intima alla moglie, perché, rife­
rendosi aDi Matteo, "quello lode­
vono ammazzare". 

UNACIRCOSTAHZAchenonhafat­
to re~ed~re il pm: "N on son? d!-

ché costituirebbe un segoale di re­
Sa personale e istituzionale che 
non intendo dare". Maquesta volta 
sembra quasi arrivato il momento 
del riconoscimento dei suoi titoli 
presentati a un regolare concorso. 
Se andasse in via Giulia, però, Di 
Matteo chiederebbe, comunque, 
di essere applicato a Palermo per il 
processo sulla trattativa. 

Ieri, intanto, la Terza commis­
sione ha ascoltato il procuratore 
nazionale antimafia e antiterrori­
smo, Franco Roberti ,sulle esigen­
ze del suo ufficio, in vista delle nuo­
ve cinque nomine. Segnalando una 
carenza, ha chiesto che almeno 2-3 
magistrati nominati dal Csm siano 

" " , ......l ~_. _ ! _ _ _ ~ _ _ I _ 

tello Giorgio To­
schi, generale della guardia di 
finanza (che di suo accettava 
con troppa leggerezza gli invi­
ti del costruttore poi condan­
nato Riccardo Fusi). Poi Renzi 
ha scelto proprio Toschi come 
comandante della guardia di 
finanza. Insomma, già ora è 
complicato indagare sui po­
tenti. Dal l gennaio potrebbe 
diventare ancor più difficile. 

Cl ~IPROOU110NE RISERVATA 

di reato 
all'autorità 
giudiziaria, 
Indipendente' 
mente dagli 
obblighi 
prescritti" 
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